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LORO SEDI


Con riferimento ad alcune richieste di chiarimenti pervenute all’Ufficio scrivente in merito alle tariffe di prevenzione incendi da applicare in caso di esame di attività a rischio di incidente rilevante si precisa preliminarmente che l’esame di tali attività costituisce servizio a pagamento in quanto per le stesse è prevista, in base alla vigente normativa, il rilascio del certificato di prevenzione incendi.


Per quanto concerne la determinazione dei corrispettivi dovuti, si forniscono le specificazioni di seguito riportate.

· L’ultimo punto dell’Allegato VI al D.M. 4 maggio 1998 stabilisce la durata massima e minima del servizio in relazione alla complessità di attività che, soggette ai controlli di prevenzione incendi ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982, sono soggette anche alla normativa sui rischi di incidente rilevante.

Nel caso in cui l’attività in esame sia soggetta a notifica, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 175/88, vanno computate le durate massime (14 ore per il parere di conformità, 20 ore per il sopralluogo e 7 ore per il rinnovo del C.P.I.).

Nel caso in cui l’attività in esame sia soggetta a dichiarazione, ai sensi dell’art. 6 del citato D.P.R. 175/88, vanno computate le durate minime (10 ore per il parere di conformità, 14 ore per il sopralluogo e 5 ore per il rinnovo del C.P.I.).

Si evidenzia che la fase relativa al parere di conformità corrisponde, nel caso di attività soggette a notifica, a quella di nulla-osta di fattibilità ai sensi del D.M. 30 aprile 1998.

-     Nel caso in cui nell’insediamento in esame siano presenti, oltre all’attività a rischio di incidente rilevante, anche attività secondarie elencata nel citato Allegato VI al D.M. 4 maggio 1998, il corrispettivo dovuto va determinato sommando alla tariffa, individuata come indicato al punto precedente, le tariffe relative alle altre attività, come previsto all’art, 7, comma 3 dello stesso decreto.
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· Nel caso in cui venga effettuata una modifica ad una attività a rischio di incidente rilevante soggetta a notifica ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 175/88, può verificarsi uno dei casi di seguito illustrati.

· Modifica comportante aggravio di rischio ai sensi dell’art. 1 del D.M. 13 maggio 1996.

La tariffa viene determinata facendo unicamente alle attività oggetto di modifica.

Vengono, pertanto, escluse le attività che, pur presenti nell’insediamento e pur oggetto di esame ai fini dell’analisi di rischio, non rientrano nel progetto di modifica.

Per queste ultime attività, nella richiesta di nulla-osta di fattibilità, va dichiarato che la situazione è rimasta immutata.

· Modifica non comportante aggravio di rischio ai sensi dell’art. 2 del D.M. 13 maggio 1996.

Non deve essere applicata nessuna tariffa in quanto il titolare dell’attività non deve presentare istanza di nulla-osta di fattibilità o di certificato di prevenzione incendi, ma una dichiarazione ai sensi del citato art. 2 del D.M. 13 maggio 1996.

Al fine di evitare interpretazioni discrezionali della materia in argomento, si raccomanda la stretta osservanza e la massima diffusione delle indicazioni sopra riportate.

L’ISPETTORE GENERALE CAPO

    (Dott. Ing. Salvatore FIADINI)

Agli Ispettorati Regionali ed Interregionali dei Vigili del Fuoco


LORO SEDI
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Oggetto: Tariffe di prevenzione incendi – Applicazione ed attività a rischio di incidente rilevante. Chiarimenti.
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